
Le organizzazioni internazionali 
 

L’art. 10 della Costituzione stabilisce che “l’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme 

del diritto internazionale generalmente riconosciute”. 

L’art.11, dopo aver affermato che l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa e per risolvere 

eventuali controversie tra gli Stati, precisa che il nostro Paese ammette che la sua sovranità possa 

subire limitazioni, necessarie a un ordinamento che garantisce “pace e sicurezza tra le nazioni 

e promuove e favorisce le organizzazioni internazionali finalizzate a tale scopo”. 

Nei loro rapporti gli Stati si pongono su un piano di parità: tutti gli stati sono giuridicamente uguali e 

hanno gli stessi diritti, quale che sia la loro dimensione e la loro ricchezza. 

Il diritto internazionale corrisponde all’insieme delle norme giuridiche che regolano le 

relazioni tra gli Stati. Esso è pertanto dovuto alla volontà di cooperare sul piano internazionale per 

garantire sviluppo, benessere, pace e sicurezza nel mondo. 

 

Le principali fonti del diritto internazionale sono: 

• i trattati internazionali, in cui gli Stati stabiliscono regole comuni di condotta, istituiscono o 

modificano gli organismi internazionali, ecc… Le norme contenute nei trattati vincolano 

soltanto gli Stati che li hanno sottoscritti e possono essere bilaterali o multilaterali. La 

conclusione di un trattato prevede una precedente attività di negoziazione seguita dalla 

stipula di un accordo da parte degli organi che rappresentano gli Stati, generalmente il 

Ministro degli Esteri o il Capo del Governo. L’ultima fase è quella della ratifica, che nel nostro 

Paese spetta al Presidente della Repubblica in seguito all’autorizzazione del Parlamento, con cui 

viene ufficialmente accettato l’impegno assunto col Trattato. 

• le consuetudini internazionali, che corrispondono a comportamenti ripetuti e costanti da 

parte degli Stati nel regolare i loro rapporti, con la convinzione che tali comportamenti siano 

obbligatori. Si tratta di norme non scritte che hanno una portata generale: sono infatti 

obbligatorie per tutti gli Stati. 

 

Il mantenimento della pace tra le Nazioni è affidato all’equilibrio che si instaura tra di esse. Benché gli 

Stati siano tutti uguali sul piano giuridico non sono affatto uguali sul piano sostanziale. L’equilibrio 

internazionale è determinato, quindi, dai rapporti che intercorrono tra gli stati che sono più grandi, più 

potenti, più ricchi e che vengono denominati “grandi potenze”. 



Per oltre quarant’anni dopo la seconda guerra mondiale, il mondo fu retto da un equilibrio bipolare, 

ossia da un equilibrio basato su due poli principali, gli Usa e l’Urss, ciascuno dei quali aveva una diretta 

influenza su una serie di stati minori alleati o controllati. 

Dall’inizio degli anni Novanta la situazione è completamente cambiata. Gli insuccessi dei regimi 

comunisti e il loro tracollo hanno portato alla scomparsa dell’Unione sovietica, che si è divisa in stati 

indipendenti. La Russia, principale erede dell’Urss, pur mantenendo un grosso arsenale nucleare, non ha 

più la forza per esercitare il ruolo di superpotenza. 

 

 

L’ONU 

La più importante organizzazione internazionale è l’Organizzazione delle nazioni unite (Onu). Essa 

fu fondata dopo la fine della seconda guerra mondiale dalle potenze uscite vittoriose dal conflitto. È 

un’organizzazione di carattere universale, aperta cioè a tutti gli Stati del mondo. 

L’Onu ha sede a New York, nel famoso “palazzo di vetro”. Gli 

organi principali sono: 

• l’assemblea generale, formata da tutti gli stati membri. Essa  

adotta, a maggioranza, risoluzioni su qualsiasi argomento di carattere 

internazionale; 

• il consiglio di sicurezza, che ha il potere di decidere gli 

interventi dell’Onu e quindi rappresenta il vero centro decisionale. È 

formato da 15 stati membri di cui 10 sono eletti ogni 2 anni e 5 sono membri permanenti: Usa, 

Russia, Francia, Gran Bretagna e Cina; 

• il segretario generale, che dura in carica 5 anni ed è rieleggibile. Cura l’esecuzione delle 

decisioni del consiglio di sicurezza; 

• la corte di giustizia internazionale, che giudica sulle controversie che insorgono tra gli stati 

sulla base delle norme di diritto internazionale. 

 

La finalità fondamentale dell’Onu è quella di mantenere la pace e la sicurezza tra le nazioni. A tal 

fine l’Onu si adopera per perseguire la composizione o la soluzione delle controversie tra gli stati che 

potrebbero portare alla violazione della pace ed adotta le misure idonee a prevenire e rimuovere le 

minacce alla pace. Il consiglio di sicurezza ha anche il potere di adottare due tipi di misure coercitive: 

• misure che non comportano l’uso della forza militare (sanzioni economiche, embargo, 

ecc..) 



• misure che comportano l’uso della forza militare ed a tal fine si serve dei contingenti 

militari degli stati membri (i caschi blu). 

 

L’Onu svolge anche una funzione di promozione della cooperazione internazionale in vari settori. Un 

aspetto particolarmente importante dell’azione dell’Onu riguarda la difesa dei diritti umani, in 

osservanza della Dichiarazione dei diritti umani approvata nel 1948.  

 

 

L’UNICEF 

L’UNICEF è la principale organizzazione mondiale per i diritti dell'infanzia. 

 

 

Il Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia, detto anche 

UNICEF (già United Nations International Children's Emergency 

Fund, e dal 1953 United Nations Children's Fund) è un'agenzia delle Nazioni Unite fondata l'11 dicembre 

1946 per aiutare i bambini vittime della seconda guerra mondiale. 

L'UNICEF, con sede centrale a New York, si occupa di assistenza umanitaria per i bambini e le loro 

madri in tutto il mondo, principalmente nei paesi in via di sviluppo. I bambini ed i ragazzi sotto i 15 

anni sono circa 2 milioni nel mondo. L'UNICEF è finanziato con contributi volontari di paesi, governi 

e privati e ha ricevuto il premio Nobel per la pace nel 1965. 

 

 

L’OMS 

L'Organizzazione mondiale della sanità (OMS, o World Health Organization, WHO in inglese), 

agenzia specializzata dell'ONU per la salute, è stata fondata il 22 luglio 1946 ed entrata in vigore il 7 

aprile 1948 con sede a Ginevra. 

L'obiettivo dell'OMS, così come precisato nella relativa costituzione, è il 

raggiungimento da parte di tutte le popolazioni del livello più alto possibile 

di salute, definita nella medesima costituzione come condizione di 

completo benessere fisico, mentale e sociale, e non soltanto 

come assenza di malattia o di infermità. 

 

 

 



LA FAO 

La FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) nasce nel 1945, come 

un'agenzia specializzata delle Nazioni Unite con l'obiettivo di innalzare il livello della nutrizione e 

della qualità della vita, migliorare la produttività agricola e le condizioni delle popolazioni rurali. Dal 

1951 ha sede a Roma. Essa è una delle agenzie più specializzate delle Nazioni 

Unite ed interviene nella salvaguardia dell'agricoltura, della pesca, delle zone 

forestali ed incentiva lo sviluppo rurale dei paesi più poveri. La sua azione 

principale sta nel promuovere, attraverso un tipo di agricoltura sostenibile, 

una strategia di lungo termine al fine di incrementare la produzione di cibo e la 

sicurezza alimentare, intesa come "l'accesso di ogni persona in qualsiasi momento al cibo di cui 

ha bisogno per una vita attiva e salubre". Insomma uno sviluppo che tenga conto delle risorse locali 

e che sia tecnologicamente compatibile con l'ambiente naturale, economicamente attuabile e 

socialmente accettabile. 

 

 

L’UNESCO 

L'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura (in inglese United 

Nations Educational, Scientific and Cultural Organization, da cui l'acronimo UNESCO) è stata fondata dalle 

Nazioni Unite il 16 novembre 1945 per incoraggiare la collaborazione tra le nazioni nelle aree 

dell'istruzione, scienza, cultura e comunicazione. 

Il quartier generale dell'UNESCO è a Parigi ed opera programmi di scambio educativo, scientifico e 

culturale da 60 uffici regionali sparsi per tutto il mondo. I progetti sponsorizzati dall'UNESCO 

comprendono programmi scientifici internazionali; programmi di alfabetizzazione, tecnici e di 

formazione degli insegnanti; progetti regionali e di storia culturale; e cooperazioni internazionali per 

conservare il patrimonio culturale e naturale del pianeta e per preservare i diritti umani. 

Una delle missioni dell'UNESCO è quella di mantenere una lista di patrimoni dell'umanità. 

Questi sono siti importanti culturalmente o dal punto di vista naturalistico, la cui conservazione e 

sicurezza è ritenuta importante per la comunità mondiale. 

 
 


